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L'i ibile sentenza l'ha assolta da quasi tutti i reati contestati 

La Pagliuca condannata solo a 4 anni 
fra venti giorni lascerà il carcere 

Ritenuta responsabile di maltrattamenti semplici mentre l'accusa parlava di sevizie seguite da morte - Completa assoluzione dal­
l'accusa di truffa e sequestro di persona - Praticamente ignora te le prove presentate - Concesse anche le attenuanti generiche 
Prosciolti tutti gli altri imputati - L'indignato commento degli avvocati di parte civile - Il pubblico ministero presenterà appello 

E' uscito da Regina Coeli tra un nugolo di carabinieri 

VALPREPA ALL'OSPEDALE 
ANCORA PROBLEMI 
PER IL PROCESSO 

Un colloquio con il direttore del carcere • Sgombrate 10 stanze per far 
posto all'anarchico che soffre del morbo di Burger 

Sentenza a Torino contro 14 soldati 

5 mesi e 20 giorni 
di reclusione per 
il rancio rifiutato 

TORINO. 13. 
In una atmosfera pesantemen­

te inquisitoria si è svolto oggi 
al tribunale militare il proces­
so contro quattordici giovani 
militari accusati di manifesta­
tone sediziosa, per aver rifiu­
tato, il 24 novembre scorso, di 
ingoiare il rancio, particolar­
mente repellente, e di averlo 
quindi gettato ancora intatto 
nella pattumiera. 

Che nelle caserme il vitto sia 
spesso assai scadente, è pur­
troppo una triste realtà, ma 
nella caserma Cavour, dove è di 
stanza il IV battaglione « mezzi 
corazzati » del 21. reggimento 
di fanteria « Cremona », quel 
giorno — hanno detto gli impu­
tati — si sono raggiunti limiti 
realmente insopportabili: già nel 
latte distribuito al mattino per 
colazione erano stati trovati 
avanzi del pasto del giorno pre­
cedente; a pranzo poi era stata 
servita della pasta fredda e del­
la carne « che non si poteva 
tagliare col coltello ». 

Alcuni militari hanno perciò 
gettato nelle pattumiere il 
« rancio » senza neppure toccar­
lo. Per questa umanissima pro­
testa. i caporali Luigi Riganti 
e Giuseppe Parisi, e i fanti 
Nando Minelli. Gaetano Santore. 
Roccorecchia. Renzo Chiocci. 
Carlo Dini Demo. Roberto Si-
moncini. Roberto Masi. Piero 
Abrami. Rino Ruscitti, Salvato­
re Stasuzzo. Salvatore Santono-
cito e Alvaro Borrini, hanno 
già scontato più di un mese di 
carcere militare a Peschiera, 
ed oggi sono comparsi in tri­
bunale ammanettati e infagot­
tati nelle tute bleu che hanno 
il compito di nascondere le di­
vise, come si trattasse di de­
linquenti colpevoli di gravi 
reati. 

che ospita nella nostra città il 
tribunale militare, era comple­
tamente occupato da automezzi 
dei carabinieri; controlli este­
nuanti venivano effettuati a co­
loro che volevano assistere al 
processo: si è giunti al punto 
di vietare non solo di scattare 
fotografie (che per altro sono 
già state pubblicate da alcuni 
giornali della sera), ma addirit­
tura di proibire ai giornalisti 
di prendere appunti durante la 
udienza, e solo l'intervento di 
un ufficiale ha reso possibile 
ai cronisti di svolgere il pro­
prio compito. Dopo gli interro­
gatori degli imputati, che han­
no negato assolutamente che vi 
fosse stata alcuna intenzione 
« eversiva » nella loro protesta. 
scaturita da una reale situazio­
ne di negligenza e di incuria 
di quanti erano preposti alla 
preparazione del rancio in ca­
serma (circostanza che solo al­
cuni ufficiali hanno negato af­
fermando che anzi quel giorno 
il cibo era « particolarmente sa­
porito ») sono stati ascoltati i 
vari testimoni. 

A tarda sera il tribunale mi­
litare ha emesso la sentenza. 
I giudici in divisa hanno con­
dannato uno solo dei soldati. 
Salvatore Stasuzzo, a cinque-
mesi e 20 giorni di reclusione. 
con la condizionale, per « in­
subordinazione con ingiuria > 
(per la discussione che egli 
ebbe con un superiore dopo il 
rifiuto del cibo). Altri cinque 
soldati sono stati assolti con 
formula ampia. Per i rimanenti 
otto militari, il tribunale salo­
monicamente non ha pronuncia­
to né condanne né assoluzioni: 
ha dichiarato non doversi prò 
cedere contro di loro dopo che 
il reato di « sedizione » era sta­
to derubricato in quello meno 

Il cortile del vecchio edificio grave di e ammutinamento *. Mani giunte, Diletta Pagliuca sembra ringraziare i giudici 

Era in volo di trasferimento nei pressi di Brescia 

Giù l'elicottero cinque i morti 
Sono i militari che si trovavano a bordo - La tragedia improv­
visa - La testimonianza di un contadino - Guasto improvviso 

Dal nostro corrispondente 
OSPITALETTO (Brescia), 13 

Cinque militari sono mor­
ti nei rogo di un elicottero 
schiantatosi, poco dopo le 10 
di stamane, nella campagna 
a Suu metri aa Ospiuuetto 
(Brescia). L equipaggio aello 
elicottero militare, un Agusta 
Bell 2U4, sigiato K.l. 23u, era 
partilo alic ô U aa v-asaiaa 
(Pordenone) dove è di stan­
za il Centro Aviazione Leg­
gera del V Corpo aarnuvd 
e era diretto a uno ai Se­
no • (Bergamo) per ritirare, 
cui kcpdito iipiviaz.oiii eser­
cito altri due elicotteri ripa­
rati. Un viaggio di serv»z.o 
ai un uffici*ue e di quattro 
sottufficiali ael V reparto Eli­
cotteri si e trasformato in 
una. tragedia, 

i^uan b.aiio state le cause è 
impossibile per ora stabilire, 
anche se con tutta certezza si 
tratta di un guasto mecca­
nico. 

Sconcertanti le prime risul­
tanze. L. elicottero volava sen­
za aicun coi^egamcnio r«.cno 
con postazioni a terra. Suoi-
to dopo l'impatto, l'aeroporto 
di Gnedi e ìa stessa base cu 
Orio al Serio hanno dichiara­
to di non sapere cne un eli­
cottero militare fosse in vo­
lo e che nessun posto radio 
lo stava seguendo. 

Da casarsa erano partiti sta­
mane il tenente Giovanni Giu­
liani di 31 anni, di Polignano 
(Bari), il maresciallo maggio­
re Ignazio D'Agaro, 41 anni 
di Tolmezzo e i sergenti 
maggiori Gianfranco Mian e 
Bettino Bennati, ambedue di 
23 anni. 

L'elicottero aveva fatto sca­
lo all'aeroporto di Vittorio 
Veneto per « imbarcare » il 
maresciallo capo Emilio Mar­
coni, di 39 anni, di Montichia-
n (Brescia). Alle 10 lehcotte-
ro ha superato Brescia. Sta­
va sorvolando l'autostrada 
Brescia-Milano in direzione di 
Bergamo. 

Qualche cosa, però, a bor­
do non deve aver funzionato 
• dovere. Pasquale Bergami­
ni, un contadino che si sta­
va recando in cascina ha av­
vertito che il velivolo face­
va uno strano rumore: « L'ho 
avvertito sub.to — ci ha det­
t o — h o una certa esperen 
za perche gli elicotteri sorvo­
lano questa zona ogni glor­
ilo ». L'elicottero era a cento 
metri d'altezza; ha dato pri­
ma l'impressione di voler pla­
nare. ma poi si è di nuovo 
•Jzato. Uno scoppio improvvi­
so, una fiammata ed è cadu­
to «rvolto dai fuoco 

BRESCIA — I rottami dell'elicottero precipitato 

Eccezionale in Australia 

Operaio italiano 
perde un braccio: 

glielo ricuciono 
PERTH (Australia). 13. 

L'operaio italiano Pietro Ravi — che questa 
mattina aveva perduto il braccio sinistro, tagliato 
via di netto da una sega elettrica nella fabbrica 
in cui lavorava — è stato sottoposto ad una deli­
cata e complessa operazione chirurgica con la 
quale gli è stato riattaccato l'arto. I medici del 
Rovai Perth Hospital che hanno effettuato l'in­
tervento si sono detti convinti che l'operaio potrà 
riacquistare l'uso del braccio. 

L'eccezionale intervento — che oltre a salvare 
la vita al Ravi gli ha salvato anche il braccio 
— è stato reso possibile da un altro operaio, il 
francese Jean Michel, amico dell'immigrato ita­
liano e che lavorava con lui. 

Il Michel, dopo il terribile incidente, si è preci­
pitato a raccogliere il braccio del compagno. 
lo ha avvolto in un asciugamano ed è corso al 
Royal Perth Hospital dove è arrivato venti mi-

' nuti prima dell'ambulanza che trasportava il 
ferito. Questo margine di tempo ha permesso ai 
medici di prepararsi all'operazione (e di «pre­
parare» anche il braccio) che è cosi riuscita 
felicemente. 

Con una Incredibile e Inattesa sentenza che manderà tra qualche giorno (il 6 febbraio) 
libera Maria Diletta Pagliuca, si è concluso il processo per il lager dei subnormali di Grot-
taferrata. La corte d'Assise, presieduta dal dottor Valeri, ha Infatti condannato la donna a 
soli quattro anni e otto mesi di reclusione e di questi due sono stati anche csodonati. La 
pena è stata calcolata in modo da non far restare ulteriormente l'imputata in carcere e in­
fatti avendo scontato oltre due anni e sette mesi l'ex suora uscirà tra pochissimi giorni. 

Maria Diletta Pagliuca era 
accusata di vari reati, tutti 
gravissimi: maltrattamenti se­
guiti da morte di ben tredici 
ospiti dell'istituto «Santa Rita»; 
di ' sequestro di persona per 
aver legato e rinchiuso nel ga­
binetto alcuni bambini ricove­
rati; di truffa ai danni delle am­
ministrazioni provinciali e dei 
generosi benefattori. 

• E per queste accuse, ampia­
mente dimostrate dal pubblico 
ministero sulla scorta dell'im­
ponente massa delle prove rac­
colte dal giudice istruttore Re­
nato Squillante durante l'in­
chiesta. l'accusa aveva chiesto 
24 anni di reclusione per la Pa­
gliuca. La stampa unanime­
mente aveva riconosciuto la giu­
stezza di una richiesta di con­
danna esemplare, ma evidente­
mente i giudici hanno ritenuto 
senza valore la ricostruzione dei 
fatti operata dai due magistrati 
che si sono occupati dell'istrut­
toria di questa sconvolgente in­
chiesta. La corte d'Assise, an­
cora. deve avere ritenuto sen­
za valore perfino le fotogra­
fie scattate dalla polizia al 
momento dell'irruzione nell'isti­
tuto di Grottaferrata: foto che 
mostrano i bambini coperti di 
stracci legati con fettucce di 
stoffa e catene alle spalliere 
del Ietto nel più totale abban­
dono. 

I giudici, infine devono aver 
giudicato senza significato le 
ammissioni della stessa Pagliu­
ca che a più riprese in aula ha 
affermato di non aver mai som­
ministrato ai bambini ricoverati 
medicinali, di non averli mai 
fatti visitare perché « irrecupe­
rabili e votati alla morte si­
cura >. 

La sentenza appare tanto più 
incredibile se si considera che 
la Pagliuca è stata condannata 
solo per il reato di maltratta­
menti semplici mentre è stata 
assolta con formula piena dal­
le accuse di sequestro di per­
sona e di truffa. Dunque senza 
valore i racconti dei testi che 
hanno assistito alle terribili pu­
nizioni - inflitte ai ricoverati, 
chiusi per giorni dentro uno stan­
zino buio, falsi i rapporti della 
polizia che segnalavano da tut­
ta Italia l'attività dei «messag­
geri » della Pagliuca, i quali ri­
scuotevano denaro dai benefat­
tori in cambio del 30 per cento 
concesso loro dall'ex suora. 

E la sentenza non è ancora 
tutta qui: i giudici hanno infatti 
assolto anche tutti gli altri im­
putati. Antonietta Pagliuca. so­
rella dell'ex suora, accusata di 
concorso nel reato di maltratta­
menti è stata assolta per non 
aver commesso il fatto; Giusep­
pe Cannarella. ex amministra­
tore dell'istituto «Santa Rita» 
accusato di concorso in truffa, è 
stato assolto perché il fatto non 
costituisce reato: Vespasiano Ca­
sella, ufficiale sanitario di Grot-
taferrata. a giudizio per il reato 
di rivelazione di segreti di uf­
ficio è stato amnistiato. Este­
nuo Viftliotta, ex autista di Ma­
ria Diletta Pagliuca è stato 
assolto dal reato di favoreggia­
mento perché il fatto non costi­
tuisce reato. 

Per tutti questi imputati il pub­
blico ministero aveva chiesto 
la condanna: sette anni per An­
tonietta Pagliuca. un anno per 
il dott. Casella, due anni per il 
prof. Cannarella e sei mesi per 
il Vighotta. 

Quando il dott. Pianura (il 
quale ha annuncialo che presen­
terà appello) ha sentito la de­
cisione della corte non ha po­
tuto trattenere un moto di «di­
sappunto»; cosi come gli av­
vocati di parte civile non han­
no potuto trattenere il loro stu­
pore per la mitissima sentenza. 

L'accusa pubblica e privata 
erano convinte di essere riu­
scite a dimostrare ampiamente 
le colpe della Pagliuca. Gli av­
vocati di parte civile hanno di­
chiarato: « £* una sentenza as­
solutamente sproporzionata ri­
spetto all'orrore che i fatti han­
no suscitato, all'imponenza del 
materiale probatorio acquisito 
a carico di tutti gli imputati, 
ai valori umani calpestau e ai 
principi di civiltà cui si ispira 
il nostro ordinamento costitu­
zionale. Quale che sia la motiva­
zione di questa decisione, su di 
essa campeggia una concezione 
che considera l'infante subnor­
male non partecipe degli stessi 
diritti di tutti gli esseri umani >. 

Gli avvocati di parte civile 
hanno sottolineato anche parti­
colari aspetti di questa senten­
za che lasciano perplessi. La 
Pagliuca è stata riconosciuta 
colpevole solo di maltrattamenti 
semplici, cioè non sarebbe vero 
che queste sevizie avrebbero 
provocato la morte dì tredici 
bambini. Dato anche per buo­
na questa versione la corte 
nella motivazione dovrà spiegare 
perché la donna è stata condan­
nata a soli 4 anni e otto mesi 
senza aggravanti e anzi con la 
concessione delle attenuanti ge­
neriche. 

E* legittimo il dubbio che se 
il pubblico ministero non avesse 
con tanto calore e profonda par­
tecipazione svolto la sua opera 
conclusasi con la richiesta a 24 
anni di reclusione probabilmente 
la Pagliuca sarebbe stata com­
pletamente prosciolta. 

Va avanti l'inchiesta 

Sui «balletti rosa» 
25 convocati dal 

giudice a Cagliari 
. ' - • • CAGLIARI. 13. 

La procura della Repubblica di Cagliari ha 
inviato oggi 25 avvisi di comparizione ad altret­
tante persone che avrebbero abusato di alcune 
ragazze minorenni, una delle quali, all'epoca dei 
fatti, che sarebbero avvenuti negli ultimi due 
anni, non aveva ancora compiuto dodici anni. 
Non è stato possibile apprendere chi sono le 
persone convocate in procura per il massimo 
riserbo che copre l'inchiesta. Sembra tuttavia 
che 24 avvisi di comparizione siano stati dati ad 
ufficiali giudiziari che li consegneranno a domi­
cilio a persone residenti in città: un'altra lettera. 
invece, sarebbe stata spedita nella penisola e 
il destinatario sarebbe un ex giocatore del Ca­
gliari ceduto ad una società di serie « C ». 

Come è noto, della vicenda, nella quale, se­
condo alcune voci, si dice siano implicati anche 
alcuni noti giocatori del Cagliari, oltre a profes­
sionisti e commercianti facoltosi, sono venuti a 
conoscenza, tre mesi fa e in modo fortuito, gli 
agenti della squadra mobile della questura di 
Cagliari che stavano indagando su un furto di 
quadri avvenuto nella galleria d'arte «Oblò». 

Valpreda circondato dai carabinieri mentre viene trasferito in ospedale 

Lo scandalo del sindaco d.c. di Pescia 

IL FALSO PRIMARIO 
NON HA MAI SEGUITO 
CORSI DI MEDICINA 

E' riuscito a lavorare per ben 19 anni 
in ospedale — La bomba negli ambienti 
politici — Mario Pescioni è introvabile 

Dal nostro inviato 

I l falso primario de 

Paolo Gamboscia 

Situazione: una perturbazione 
attualmente dall'alto Tirreno al­
la Sicilia ed in movimento Ter­
so sud est attraverserà l'Italia 
nelle prossime 24 ore. Un'altra 
perturbazione proveniente dal­
l'Atlantico si porterà domattina 
a ridosso delle Alpi occidentali, 
• sai mar di Sardegna. 

Tempo previsto: sa tutta le 
regioni molto nuvoloso o coper­
to con pione . Nericata sui ri­
lievi alpini e appenninici po­
tranno estendersi anch* in Val 
Padana. 

Temperatura In diminuzione 
al nord e sulle regioni adria­
tiche. Senza variazioni notevoli 
sulle altre regioni. 

Ed ecco le temperature: Bol­
zano 3; Verona 6; Trieste 4 ; 
Venezia 5; Milano 4; Torino 4; 
Genova 7 Cotogna S; Fii 
IO; fisa 10; Ancona 7; 
già 7; Pescara 7; L'Avalla 2; 
Roma Nord 7; Roma Fiumicino 
1Ci Campobasso 4; Rari 1 1 ; Na­
poli 12 ; Potenza 4; S. Maria di 
Lenta 12; Catanzaro 9 j Raggio 
Calabria 14; Messine 12 ; Paler­
mo 12; Catania 14; Alghero 1 1 ; 
Cagliari 10 . 

PESCIA. 13. 
La villa ottocentesca dove 

abita il sindaco democristia­
no Mario Pescconi, il prima­
rio chirurgo senza laurea in 
medicina, è deserta. Inutile 
cercare del sindaco, vi rispon­
deranno che «è fuori città». 
Scoppiata la grana, e rasse­
gnate le dimissioni da tutte 
le cariche pubbliche e politi­
che. l'ex primario della Divi­
sione ortopedica dell'ospeda­
le di Pescia ha tagliato la cor­
da per sfuggire al clamore 
dello scandalo trovando rifu­
gio presso amici fidati. Tutti 
si chiedono come sia stato 
possibile al dottor Pescioni 
esercitare la professione me­
dica per ben 19 armi senza 
mai essersi laureato in me­
dicina. 

E* quanto cercano di appu­
rare i carabinieri che stama­
ne hanno iniziato le indagini 
su incarico della Procura iel­
la Repubblica. Mario Pescioni, 
figlio di un medico e di una 
ostetrica, giunse a Pescia nel 
'53 ed entrò all'ospedale 

L'attività del Pescconi si sa­
rebbe limitata a compiere in­
terventi di riduzione di frat­
ture, seguire il decorso della 
malattia di un ricoverato, dia­
gnosticare malattie. 

Si dice che ogni qualvolta 
si presentasse un caso diffi­
cile, egli cercava di farsi no­
tare a meno possibile. Nei 
1969 l'amministrazione dello 
ospedale, che era diretta dal 
democristiano Settimo Del 
Tozzatto. capo della «bono-
miana » pesciatina, bandi un 
concorso interno per aiuto di 
ruolo. La Commissione esami­
natrice era composta dal pro­
fessor Scaglietta, dal profes­
sor Giaccai. dal presidente del­
la amministrazione ospeda­
liera pesciatóna, dal prof. Bi-
tossi dell'ospedale di Pistoia 
e dal dottor Radino. Mario 
Pescioni, manco a dirlo, vin­
se il concorso. Nel 1970, Pe­
scioni decise di presentarsi 
candidato alle eiezioni comu­
nali nella lista della DC Elet­
to pochi mesi dopo divenne 
sindaco a capo di una giun­
ta di centrosinistra. 

Lo stesso anno l'ammini­
strazione democristiana dello 
ospedale lo nominò primario 
della Divisione ortopedica! 
Nonostante la carica di pri­
mario, Pescioni continuò a sca­
ricare su altri medici i vari la­
vori. 

L'anno scorso fi consiglio 
di amministrazione fu rinno­
vato con i consiglieri comu­
nisti e socialisti. La scoperta 
della mancata laurea è avve­
nuta sfogliando l'elenco dei 
medici pubblicato datt'Ordine 
di Pistola, dove il nome del 
sindaco non figurava. La sua 
cartella personale giacente 
presso l'amministrazione del­
l'ospedale era priva del cer­
tificato di laurea. 

Sembra che il Pescioni non 
abbia frequentato neppure un 
corso di medicina all'univer-

Giorgio Sgherri 

Pietro Valpreda ha lasciato 
ieri il carcere di Regina Coe­
li ed è stato ricoverato nella 
clinica medica dell'universi­
tà diretta dal professor Aldo 
Turchetti, dove sarà sottopo­
sto ad una adeguata terapia 
per cercare di arrestare il 
morbo di Burger di cui soffre. 

L'anarchico ha lasciato lo 
istituto penale alle 10.30: il 
pulmino dei carabinieri è usci­
to dalla porta carraia di via 
S. Francesco di Sales scor­
tato da tre auto e venti mi­
litari tra ufficiali, sottufficia­
li e carabinieri, al comando 
del capitano Antonio Varisco 
responsabile del nucleo tra­
duzióni di palazzo di Giu­
stizia. 

Prima di lasciare Regina 
Coeli Valpreda ha avuto un 
colloquio con il direttore del 
carcere dottor Pagano e ha 
chiesto al funzionario di con­
segnare nelle mani di suo 
padre la numerosa corrispon­
denza ricevuta durante il pe r 

riodo di detenzione. 
Dopo l'incontro nella dire­

zione all'anarchico sono sta­
te messe le manette termi­
nanti in lunghe catenelle ed 
è stato fatto salire sul pul­
mino. Verso le 11 il « corteo » 
è giunto nel giardino antistan­
te la prima clinica medica 
dell'università. Ad attendere 
l'anarchico vi erano funzio­
nari di polizia, giornalisti e 
fotografi, oltre a molti cu­
riosi. Valpreda, riferiscono 
gli attenti cronisti, indossava 
un paio di pantaloni di pan­
no azzurro e un giaccone di 
pelle. Il volto emaciato e a 

tratti teso e sofferente, Val-
preda non ha reagito all'as­
salto dei fotografi: stretto tra 
venti persone scompariva 
quasi tra i cappotti e i ber­
retti militari. 

La scorta l'ha accompagna­
to fino al reparto al primo 
piano della clinica medica 
dove sono state sgomberate 
dieci stanze, appunto per far 
posto all'anarchico. 

Pochi minuti dopo il rico­
vero Valpreda ha ricevuto la 
visita dell'aiuto della clinica, 
prof. Franco Schiappoli, ma 
non si è trattato di una vi­
sita perché, su consiglio dei 
legali, Valpreda non si farà 
praticare nessuna terapia, 
comprese le visite di control­
lo, senza la presenza del me­
dico di fiducia, il professor 
Faustino Durante. 

A quanto sembra anche du­
rante il processo Valpreda 
resterà nella clinica. 

H processo, come è noto, 
dovrebbe iniziare il 23 feb­
braio prossimo, ma sembra 
che siano sorte altre compli­
cazioni sempre in riferimen­
to all'aula e la sua agibilità. 
Ieri mattina un gruppo di tec­
nici dell'ufficio manutenzione 
di palazzo di Giustizia, del 
genio civile e dei vigili del 
fuoco hanno effettuato un so­
pralluogo: a quanto risulta 
il loro giudizio è stato forte­
mente negativo perché man­
cano le uscite di sicurezza 
e la pavimentazione nuova 
non è sufficientemente robu­
sta. Negli ambienti giudizia­
ri già si paventa un nuovo 
rinvio del processo. 

SUL N. 2 DI 
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Taranto il primato dei morti (di Giuseppe Cannata) 
Incontro Nixon-Sato: l'inconfortevole Oceano Pacifico 
(di Franco Bertone) 
Nuove forme di controllo per l'impresa pubblica (di 
Giuseppe D'Alema) 
Tribuna congressuale: Dimensione politica della lotta 
per le riforme (di Anselmo Gouthier); L'c educazione > 
comunista (di Paolo Spriano) 
Cittadino neo-fascista (di Giuliana Ferri) 

LOTTA E REPRESSIONE NELLA SCUOLA 

Responsabilità del governo e necessità di una 
svolta (di Giorgio Napolitano) 
Paolino Dell'Anno, il procuratore delle bobino 
Perché il e Castelnuovo » (di Giambattista Sa­
linari) 
I genitori non sono una categoria (di Attilio Mo-
nasta) 

Seguendo Pompidou (di Augusto Pancaldi) 
Africa del Sud: il capitala della segregaziono (di Ruth 
First) 
Plusvalore o plusprodotto (dì Mario Rossi) 
Il libro di Robert Havemann, una critica socialista (di 
Lucio Lombardo Radice) 
Cinema - Il graffio di Feiffer in « Piccoli omicidi a (di 
Mino Argentieri) 
Televisione - Lotto • melodia la Befana so li porta via 
(di Ivano Cipriani) 
Teatro - Bravo il puparo penoso lo ideo (di Edoardo 
Fadini) 
La battaglia dello ideo - Enzo Modica, Gli Statuti dolio 
Regioni; Franco Botta, Il mondo dopo Keynes; Mario 
Lunetta, Il bazar di Robin; Felice Piemontese, Frenata! 
• il paradiso 
Iniziativa di Rinascita: Facciamo maltrm M M hrcMaata 
sulla violenza fascista 
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